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APPUNTAMENTI SETTIMANALI  
 

DOMENICA 10 MARZO– 
Prima Domenica di Quaresima 

AL TERMINE DI OGNI MESSA “IMPOSIZIONE DELLE CENERI” 
 
 

LUNEDI 11 – MARTEDI 12 – MERCOLEDI 13 MARZO 
RITIRO PARROCCHIALE  - ore 15.30 e 21.00 

“VIENI E SEGUIMI”  
IL CAMMINO DEL DISCEPOLO VERSO GERUSALEMME 

 
 

    VENERDI 15 MARZO ~ Giorno di digiuno e astinenza dalle carni  
 ore 08.10:  CELEBRAZIONE DELLE LODI  
 ORE 8,30  VIA  CRUCIS (in cappella) 
 ore 15.00:  VIA CRUCIS (in cappella) 
 ORE 18,30 VESPERI DI QUARESIMA 
 Ore 20,00– RITROVO PIAZZA SEGESTA (fermata del 

metrò sopra) PER ANDARE ALLA VIA CRUCIS 
CITTADINA PRESIEDUTA DAL VESCOVO CON 
PARTENZA ALLLE ORE 20,45 DA VIA IPPOCRATE 
EX OSPEDALE PAOLO PINI  

 

 
LA PAROLA DEL PAPA –  

Basilica di Santa Sabina Mercoledì, 6 marzo 2019 
«Suonate il corno, proclamate un solenne digiuno» (Gl 2,15), dice il profeta 
nella prima Lettura. La Quaresima si apre con un suono stridente, quello di un 
corno che non accarezza le orecchie, ma bandisce un digiuno. È un suono for-
te, che vuole rallentare la nostra vita che va sempre di corsa, ma spesso non 
sa bene dove. È un richiamo a fermarsi - un “fermati!” -, ad andare 
all’essenziale, a digiunare dal superfluo che distrae. È una sveglia per 
l’anima. Al suono di questa sveglia si accompagna il messaggio che il Signo-
re trasmette per bocca del profeta, un messaggio breve e accorato: «Ritornate 
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a me» (v. 12). Ritornare. Se dobbiamo ritornare, vuol dire che siamo andati al-
trove. La Quaresima è il tempo per ritrovare la rotta della vita. Perché nel per-
corso della vita, come in ogni cammino, ciò che davvero conta è non perdere di 
vista la meta. Quando invece nel viaggio quel che interessa è guardare il paesag-
gio o fermarsi a mangiare, non si va lontano. Ognuno di noi può chiedersi: nel 
cammino della vita, cerco la rotta? O mi accontento di vivere alla giornata, pen-
sando solo a star bene, a risolvere qualche problema e a divertirmi un po’? Qual è 
la rotta? Forse la ricerca della salute, che tanti oggi dicono venire prima di tutto 
ma che prima o poi passerà? Forse i beni e il benessere? Ma non siamo al mondo 
per questo. Ritornate a me, dice il Signore. A me. È il Signore la meta del nostro 
viaggio nel mondo. La rotta va impostata su di Lui. 
Per ritrovare la rotta, oggi ci è offerto un segno: cenere in testa. È un segno che ci 
fa pensare a che cosa abbiamo in testa. I nostri pensieri inseguono spesso cose 
passeggere, che vanno e vengono. Il lieve strato di cenere che riceveremo è per 
dirci, con delicatezza e verità: di tante cose che hai per la testa, dietro cui ogni 
giorno corri e ti affanni, non resterà nulla. Per quanto ti affatichi, dalla vita non 
porterai con te alcuna ricchezza. Le realtà terrene svaniscono, come polvere al 
vento. I beni sono provvisori, il potere passa, il successo tramonta. La cultura 
dell’apparenza, oggi dominante, che induce a vivere per le cose che passano, è 
un grande inganno. Perché è come una fiammata: una volta finita, resta solo la 
cenere. La Quaresima è il tempo per liberarci dall’illusione di vivere inseguendo 
la polvere. La Quaresima è riscoprire che siamo fatti per il fuoco che sempre ar-
de, non per la cenere che subito si spegne; per Dio, non per il mondo; per 
l’eternità del Cielo, non per l’inganno della terra; per la libertà dei figli, non per 
la schiavitù delle cose. Possiamo chiederci oggi: da che parte sto? Vivo per il 
fuoco o per la cenere? 
 
VANGELO  DEL 17,03,2019  DI DOMENICA PROSSIMA 
SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 
VANGELO    Gv 4, 5-42    La Samaritana. 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicar, 
vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un 
pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il poz-
zo. Era circa mezzogiorno. Giunse una donna samaritana ad attingere acqua. Le 
dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvi-
sta di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, 
chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana». I Giudei infatti non hanno 
rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avreb-
be dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è 
profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del 



nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il 
suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo 
sete: ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la 
vita eterna». «Signore - gli dice la donna -, dammi quest’acqua, perché io non 
abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a 
chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le 
dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e 
quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replica la 
donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su que-
sto monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Geru-
salemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò 
che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è que-
sta – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; così infatti il 
Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano 
devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il 
Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Ge-
sù: «Sono io, che parlo con te». 
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con 
una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con 
lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Ve-
nite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cri-
sto?». Uscirono dalla città e andavano da lui. 
Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ha 
da mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un 
l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio 
cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi 
non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura”? Ecco, io vi dico: 
alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi 
miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioi-
sca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semi-
na e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che te-
stimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giun-
sero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di 
più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi di-
scorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che que-
sti è veramente il salvatore del mondo» 



 
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO DI QUARESIMA  ANNO C–        I settimana del salterio 
 

DOMENICA 10 
I DI QUARESIMA 

8,30      GENITORI, PARENTI, 
BENEFATTORI DELLE SUORE DELL’ORDINE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15     PRO POPULO –  
18.00     FAM AMIGHETTI E BASSI 

LUNEDI 11 
FERIA 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30      FILOMENA 
18,00     ANTONALLA, GERMANA, VIRGILIO 

MARTEDI 12 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       LUCIANA E UMBERTO 
18,00    ROBERTO,ANTONIO,LUCIANO, 
MARGHERITA, TONINO, VINCENZO,SANTUZZA 

MERCOLEDI 13 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30        
18,00     FAM. KLUZER E DE CRISTOFARO 

GIOVEDI 14 
FERIA ALITURGICA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       FAM. CICCARELLI E CORNAGGIA 
18,00      PIETRO, BIANCA, DAMAS  

VENERDI 15 
MARZO 

FERIA  

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       VIA CRUCUS 
15,00      VIA CRUCIS 
18            VESPERO 

SABATO 16 
FERIA 

 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30      PERPETUO SUFFRAGIO 
18,00     FRANCESCA E ROSANGELA 

DOMENICA 17 
I DI QUARESIMA 

8,30      DEFUNTI DELL’ORDINE DEI 
SERVI DI MARIA 
11.15     PRO POPULO –  
18.00     FAM AMIGHETTI E BASSI 
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